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Dopo l'annuncio di un'intesa fra OLP e Siria per una soluzione in Libano 

Incertezza e polemiche al Cairo 
sui termini dell'accordo di Damasco 
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Arafat contesterebbe una frase critica verso l'Egitto inserita nel comunicato congiunto • Il piano elaboralo dai delegati palestinesi e siriani per ri
portare la pace in Libano • Malgrado l'intesa continuano i combattimenti • Oggi il tentativo della Croce Rossa di trasferire i feriti da Tali Al Zaatar 

Cittì del Capo 

Quattro 
giornalisti 

arrestati in 
Sudafrica 

Sono detenuti in base 
alla legge sul terrorismo 
Pesanti condanne a 56 
braccianti ' in Rhodesìa 

CITTA* DEL CAPO, 30 
La repressione del regime 

sudafricano si sta allargan
do in questi giorni anche al
la comunità bianca. Secondo 
annunci ufficiali della polizia 
sono stati infatti arrestati .di
versi giornalisti in base alla 
legge sul terrorismo che per
mette periodi di detenzione 
indefiniti senza giudizio per 
chiunque sia sospettato 
di partecipazione o conniven
za, dice la legge, in att i di 
terrorismo, in realtà per 
chiunque sia sospettato di nu
trire sentimenti ostili nei con
fronti del regime razzista. 

Gli arrestat i sono un gior
nalista del Cape Times .uno 
del Cape Argtts con la moglie 
in s ta to Interessante, un do
cente dell'Università di Città 
dei Capo. Due arresti si suno 
avuti anche u Johannesburg 
e anche in questo caso si 
t r a t t a di giornalisti, uno bian
co, redattore del quotidiano 
di opposizione Rand Daily 
Mail, ed uno africano del po
meridiano The Star. 

In Rhodesia cinquantasei 
braccianti africani sono stati 
condannati a dieci anni di la
vori forzati sotto l'accusa di 
non avere denunciato alle au
torità la presenza di guerri
glieri. I braccianti che si so
no proclamati innocenti erano 
stati arrestati nel corso di 
una re ta ta seguita ad una 
azione di guerriglieri nella 
quale era stato ucciso un a-
gricoltore bianco. 

•' Contemporaneamente • si è 
conclusa a Maputo, capitale 
del Mozambico, una riunione 
urgente del tre capi di Stato 
che sostengono la lotta dei 
guerriglieri dello Zimbabwe, 
Sa mora Machel, Julius Nye-
rere e Kenneth Kaunda. Un 
portavoce ha dichiarato che 
i tre capi di Stato hanno avu
to colloqui molto proficui, ma 
non ha fornito particolari. Se
condo informazioni di fonti 
vicine ai tre leaders africani. 
sarebbe s ta ta discussa una 
nuova strategia diretta a por
re fine ai contrasti tra i guer
riglieri e sarebbero stati esa
minati i metodi di sviluppo 
ulteriore della lotta. 

Uno dei leaders del movi
mento di liberazione rhode
siano, Joshua Nkomo capo 
della cosiddetta ala interna 
dell'ANC, ha appena conclu
so una visita in Angola dove 
ha avuto anche un incontro 
con il presidente Agostinho 
Neto 

In una conferenza s tampa 
Nkomo ha detto di aver di
scusso con il presidente an
golano « le forme in cui con
tinuerà a svilupparsi la soli
darietà » t ra ANC e governo 
angolano. Nkomo ha anche 
annunciato che la sua orga
nizzazione aprirà un • ufficio 
permanente di rappresen-an
t a a Luanda. 

IL CAIRO. 30. 
Prime difficoltà per gli osservatori dopo l'annuncio dell'ac

cordo raggiunto a Damasco, mediatore il premier libico Jallud, 
fra siriani e palestinesi. Difficoltà non impreviste, sia per la 
confusione che domina il sanguinoso dramma di cui è teatro 
il Libano, sia per le circostanze in cui si è svolta questa 
ennesima trattativa fra esponenti arabi. In parole povere: a 

24 ore di distanza ci si ac
corge di non avere elementi 
concreti per v'aiutare l'impor
tanza dell'accordo e. di più. 
si apprende che il capo del-
l'OLP, protagonista dell'inte
sa annunciata a Damasco, si 
municato congiunto con il 
quale è s ta ta data notizia 
dell'accordo stesso. Questa pre
cisazione sulla posizione di 
Arafat. peraltro, appare sulla 
stampa egiziana di questa 
matt ina e v;ene diffusa dal
la MEN. La presunta pole
mica di Arafat. si noti, sa
rebbe motivata da una cri
tica all'Egitto contenuta nel 
comunicato congiunto di Da
masco. E' difficile dire qua
le valore si debba attribuire 
alle rivelazioni egiziane. Co
munque vale la pena rife
rirle perché si t ra t ta d'un 
nuovo capitolo del contenzio
so egiziano-siriano che com
plica ulteriormente la crisi 
mediorientale. 

Prima di proseguire due 
parole sull'accordo di Dama
sco. Il piano prevede un ap
pello a tut te le parti impe
gnate nella guerra civile li
banese perché ottemperino 
ad un cessate il fuoco entro 
una data da fissare da par
te di un comitato di super
visione apposito. Il piano con
templa inoltre la costituzione 
immediata di un'altra com
missione siro-p'alestinese. sotto 
un rappresentante della lega 
araba, per sorvegliare la tre
gua. Tale commissione avreb
be il compito di ripristina
re la pace e di redigere uno 
scadenziario per la rimozio
ne di tutti i segni di guer
ra entro dieci giorni, ser
vendosi della forza di pace 
pan-araba presente in Libano 
e di « qualsiasi altro mezzo 
opportuno e necessario. La 
commissione opererebbe fi
no a che il presidente elet
to libanese Elias Sarkis non 
avrà assunto la carica: in ba
se alla costituzione libanese 
ciò dovrà accadere il 24 set
tembre prossimo, quando sca
drà il mandato sessennale del
l'attuale presidente, Suleiman 
Frangie. 

Veniamo «dunque alla pole
mica di Arafat. Al Ahram 
parla di messaggi inviati la 
notte scorsa da Yasser Ara
fat al Presidente Sadat nel 
quali il leader dell'OLP espri
me la sua disapprovazione 
per l'inclusione nel documen
to di Damasco di una fra
se in cui si attacca l'Egitto. 
Al Ahram sostiene che que
sto passaggio è stato aggiun
to dai dirigenti siriani, che 
non hanno chiesto il parere 
del leader della resistenza 
palestinese. 

Venuto a conoscenza, tra
mite Radio Damasco, del co
municato redatto nella capi
tale siriana, Arafat avrebbe 
tentato di mettersi in con
ta t to con il suo rappresen
tante a Damasco. Faruk Kad-
dumi. per ottenere chiari
menti. Arafat. aggiunge Al 
Ahram non ha potuto rag
giungere Kaddumi e si af
frettò a dichiarare che il co
municato diffuso da Dama
sco non aveva ricevuto la sua 
approvazione finale e che era 
sempre allo studio della re
sistenza palestinese. 

Dopo di che 11 capo del
l'OLP ha inviato a! presi
dente Sadat un messazaio 
in cui disapprovava il comu
nicato di Damasco e poi un 
secondo messaggio nel quale 
— dice .4/ Ahram — dichia
ra : «I l contenuto del comu
nicato cosiddetto congiunto 
diffuso a Damasco non e-
sprime né il punto di vista 
di Al Fatah. né quello dello 
OLP. né quello della Resi
stenza palestinse. né la po
sizione personale di Arafat. 
Scopo di questo comunica
to è di seminare la discor
dia fra la rivoluzione palesti
nese e l'Egitto e fra il po
polo palestinese e il suo 
grande fratello, il popolo egi
ziano. I rivoluzionari palesti
nesi non dimenticheranno ma'. 
l'appoggio dell'Egitto, né la 
sua azione durante i lunghi 
mesi della crisi in Libano». 

Nel comunicato diramato ie
ri sera a Damasco, e che 
include il testo in quat tro 
punti dell'accordo siro-pale-
stinese. si dice che le due 
parti hanno esaminato fra il 
22 e il 29 luglio, «la situa
zione araba e le ripercussio
ni dell'aggressione imperial-
sionista su questa stessa si
tuazione. ripercussioni che 
hanno raggiunto l'apice al 
momento dell'accordo del Si
na i» : si t ra t ta di una fra
se che, a parere degli osser
vatori. critica l'accordo sul 
Sinai raggiunto fra Egitto e 
Israele. 

Nonostante l 'annuncio di 
una intesa raggiunta a Dama
sco da palestinesi e siriani. 
i combattimenti non sono 
diminuiti di intensità duran
te la notte e stamani sui 
diversi fronti nel Libano: a 
Tripoli <nel nord), nella re 
gione di Sanmne t50 chilo
metri a nordes t di Beirut), 
in diversi villaggi della val
lata della Beftaa. e nella stes
sa capitale. 

Un portavoce della croce 
rossa internazionale ha In
tanto annunciato il rinvio a 
domani di un nuovo tenta
tivo. inizialmente previsto per 
oggi, di evacuare i feriti dal 
campo palestinese di Tali Al 
Zaatar. alla periferia di Bei
rut. assediato da più di un 
mese dalle forze di destra. 

poli 

Lo scrittore 

lacco 

Andrzejewski 

sollecita 

un'amnistia 
. VARSAVIA. 30 

Lo scrittore polacco Jerzy 
Andrzejewski. autore di «Ce
nere e diamanti » e di altri 
romanzi di successo, ha reso 
noto oggi un documento nel 
quale sollecita l'amnistia per 
i lavoratori condannati in 
relazione con le manifestazio
ni di protesta contro l'au
mento dei prezzi. ( 

Andrzejewski dichiara, in 
una « lettera di solidarietà » 
con i condannati , di esprime
re i sentimenti e le convinzio
ni di «molt i scrittori e in
tellettuali progressisti polac
chi », i quali considerano in
giuste le condanne e vedono 
negli «operai perseguitati» 
del combattenti « per una 
vera democrazia socialista. 
per le libertà civili, senza le 
quali la libertà è soffocata e 
parole d'ordine menzognere 
cominciano a dominare la vi
ta sociale, la nazione è mi
nacciata. la vita degli indi
vidui manca di respiro». 

Lo scrittore afferma di vo
ler persistere nella sua pro
testa fino a quando uno dei 
manifestanti «sia minacciato 
di violenza, strappato con la 
forza dalla sua famiglia e dal
la società, umiliato nel la-

o nella vita sociale». 
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BEIRUT — Le immani distruzioni provocate nella capitale 
libanese dalla guerra scatenata contro i palestinesi 

Esposto 

da Carter 

il programma 

di politica 

internazionale 
PLAINS (GEORGIA), 30. 

Carter e il senatore Monda
le hanno concluso oggi quat
tro giorni di consultazioni 
con 1 loro consiglieri — fra 
cui Zbigniew Brezinsky, della 
Columbia University, consi
derato come il suo maggiore 
consigliere di politica estera 
e il congressista negro An
drew Young, di Atlanta. 

Parlando con i giornalisti 
ha detto, a proposito del Su
dafrica, che « continueremo 
ad improntare le nostre re
lazioni cercando di incorag
giare passi verso un governo 
di maggioranza e ci servire
mo dei buoni uffici del Su
dafrica per tentare di risol
vere la crisi rhodesiana». 

J immy Carter ha poi dichia
rato che gli Stati Uniti devo
no smettere di t ra t ta re l'Ame
rica latina « in modo pater
nalistico » o relegandola ad 
un ìnero ruolo emisferico nel 
quadro degli affari mondiali. 

Per quel che riguarda le re
lazioni con la Cina, a suo 
parere esse « sono forse giun
te ad un punto morto, se non 
si sono deteriorate in qual
che modo » da quando il pre
sidente Nixon visitò il paese. 
Quindi ha ribadito che l'im
pegno USA verso Israele deve 
essere « consistente ed incrol
labile ». 

Rispondendo all'intervista di Breznev alla « Pravda » 

Fiacca replica di Bonn alle 
accuse di ingerenze in Italia 

Protesta del XIII Congresso straordinario del Partito comunista giap
ponese contro il ricatto economico al nostro paese deciso a Portorico 

- BONN, 30 
L'intervista di Breznev al

la Pravda, in cui il segreta
rio del PCUS ha condannato 
le ingerenze degli USA. del
la Gran Bretagna, della 
Francia e della Germania 
federale negli affari interni 
italiani, ha provocato (per 
ora) la reazione di uno solo 
dei governi implicati: quello 
di Bonn. 

li portavoce del governo 
tedesco federale. Klaus Boel-
ling. ha « respinto » le accu
se di Breznev dicendo inol
tre che il segretario del PCUS 
ha attribuito ai dirigenti oc
cidentali « intenzioni che non 
corrispondono al vero». Co
me replica, la dichiarazione 
di Boelling non vale nulla. 
poiché le rivelazioni del can
celliere Schmidt sul « ricatto 
di Portorico » pubblicate dal
ia stampa di tut to il mondo. 
sono state oggetto di com
menti, analisi e polemiche. 
e sono note a tutt i . . » 

Sulla vicenda di Portorico 
c'è una presa di ' posizione 
del XI I I congresso straordi
nario dei Part i to comunista 
giapponese, in corso da ieri. 
a Tokio, che ha adottato 
oggi una « risoluzione spe
ciale » che condanna i ten
tativi di interferire nelle vi
cende interne italiane. -

Il testo della risoluzione di
ce: - . • • 

« La manovra dei gruppi di
rigenti degli Stati Unit i .del la 
Germania federale, della Gran 
Bretagna e della Francia è 
un'intollerabile ingerenza ne
gli affari interni italiani, ed 
una sfacciata sfida alla vo
lontà dimostrata dal popolo 
italiano nelle ultime eiezioni 
generali ». 

« Questa manovra prose
gue la risoluzione — costitui
sce anche un ricatto diretto 
contro i lavoratori e le for
ze progressiste che in " tutt i 
gli Stat i capitalistici, compre
so il Giappone, s tanno lot
tando per la rinascita dei lo
ro paesi at t raverso il supera
mento della grave crisi eco
nomica. politica, sociale e mo
rale ». 

« II XII I congresso straor
dinario del PC giapponese 
denuncia risolutamente Li co
spirazione anticomunista de; 
dirigenti delle quat t ro poten
ze e ribadisce quello che è 
il suo permanente impegno 
nella difesa rigorosa ' della 
sovranità nazionale e delle li
bertà democratiche ». - :. 

« Il congresso — conclude 
la risoluzione — esprime il 
suo più caloroso sostegno 
e la sua solidarietà fraterna 
a tut t i i membri del PC ita
liano e a tut te le forze pro
gressiste d'Italia, che, insie
me con la più vaste masse 
popolari, s tanno ora lottan
do per aprire la s t rada alla 
realizzazione di riforme pro
gressiste che consentano di 
far uscire il paese dalla cri
s i» . 

La polizia ha sparato 

Sindacalista spagnolo 
ferito durante 

una manifestazione 
MADRID, 30. 

Un uomo è stato ieri sera 
ferito alla testa da un colpo 
di a rma da fuoco durante una 
manifestazione di circa un mi
gliaio di persone che, nel 
sobborgo operaio madrileno 
di Vil'.averde. manifestavano 
contro il licenziamento di o-
perai di una fabbrica. 

La polizia, intervenuta, ha 
sparato alcuni colpi di a rma 
da fuoco. Una pallottola ha 
colpito alla testa l'operaio e 
rappresentante sindacale del
la Standard Elettrica Alfon
so Alfajar, di 24 anni . 

Migliaia di operai hanno 
scioperato oggi a Madrid per 
protesta contro il ferimento. 
Tre impianti della Standard 
Electrica sono rimasti chiusi 
s tamat t ina in seguito allo 
sciopero, ** manifestazioni ac
compagnate da brevi asten
sioni dal lavoro si sono svol
te in altri centri industriali 
della capitale. I lavoratori 
della Standard Elettrica han
no anche inviato messaggi di 

protesta al re e al primo mi
nistro. 

La polizia ha diffuso un co
municato nel quale afferma 
che gli agenti che hanno spa
rato ferendo il sindacalista 
hanno agito « in s ta to di le
gittima difesa », essendo sta
ti at taccati «con sassi e vasi 
di fiori gettati dai balconi ». 

La polizia è intervenuta 
inoltre per • disperdere una 
manifestazione di operai da
vanti alla clinica dove è ri
coverato il sindacalista fe
rito. 

Alcuni dei principali espo
nenti di parti t i politici spa
gnoli. con un comunicato 
pubblicato ieri sera a Madrid. 
protestano per la morte avve
nuta in Cile a in circostanze 
sospette ». di Carmelo Soria. 
figlio dell 'architetto spagnolo 
Arturo Soria. 

Questi e suo padre aveva
no fondato in Cile una casa 
editrice che tra il 1950 e il 
1960 ha pubblicato opere dei 
maggiori poeti sudamericani. 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 

Con . la DC che vuole inasprirla 

Una drastica legge 
contro il terrorismo 
varata nella RFT 

BONN. 30 
Una drast-.ca legge contro 

il terrorismo è stata oggi va
rata nella Repubblica fede
rale. Dopo una opposizione 
iniziale, alla fine l'opposizione 
cristiano-democratica ha dato 
anch'essa voto favorevole al 
Biindesrat. la Camera alta, 
dove essa detiene la maggio
ranza. Solo il rappresentante 
della Baviera si è rifiutato 
di approvare. 

La nuova legislazione in 
materia di antiterrorismo pre
vede fra l'altro l'esclusione 
dal processo di quegli avvo
cati per i quali esista il so
spetto di complicità con i 
loro clienti, il controllo della 
corrispondenza fra legali e 
assistiti, crea il nuovo reato. 
perseguibile penalmente, del
la «costituzione di organizza
zione terroristica ». 

Più che di una nuova legi
slazione, in realtà, si t ra t ta 
della codificazione di prati

che già applicate dalla magi
s t ra tura della Germania fe
derale. In occasione dei pro
cessi a carico di elementi del 
gruppo « Baader Meinhof ». 
ad esempio, le misure adot
ta te nei confronti di alcuni 
degli avvocati arrivarono fino 
alla esclusione dal processo 
di qualche difensore. 

La CDU ha deciso di votare 
a favore. « malgrado grandi 
perplessità » avendo constata
to — come confermavano an
che sondaggi di opinione — 
che la rigida posizione de! 
no incontrava l'c incompren
sione» della popolazione. I 
democristiani tuttavia consi
derano la nuova legge « Insuf
ficiente» e — come a nome 
dei parti t i dell'Unione cristia
n a ha annunciato il ministro 
della giustizia della Renania 
Palat ino Theissen — in caso 
di vittoria elettorale il 3 ot
tobre prossimo, si propongono 
di inasprirla. 

Governo 
dere atto che non può fare 
ciò che le ò più • gradito, e 
deve rivolgersi a tutte le al
tre forze costituzionali. Sen
za di che un governo non 
potrebbe neppure aver vita. 
Si apre in questo modo una 
fase di passaggio complessa. 
difficile, nella quale il parti
to democristiano è chiamato 
a superare vecchi metodi di 
governo e serie contraddizio 
ni. Si tratta di vedere se in 
questo momento si saprà to
ner conto delle necessità del 
Paese, e se ad esse si sa
pranno sacrificare interessi o 
pressioni di parte. *. : : 

Il varo della Usta dei mi
nistri del terzo governo An
dreotti, come è logico, ha su
scitato commenti e reazioni. 
Socialisti e repubblicani han
no espresso alcuni giudizi in 
parte critici, mentre all'inter
no della DC non hanno man
cato di manifestarsi dei ma
lumori tra le correnti: c'è 
chi si considera danneggiato 
dalla distribuzione dei posti, 
e c'è chi strepita — è il caso 
di Donat Cattin e del grup
po forzanovista — perché 
crede che i concorrenti di
retti — in questa occasione 
i basisti di De Mita. Marcora 
e Galloni — siano stati bene
ficiati oltre il giusto. Proba-
bilmente, le lamentele sono 
rivolte anche ad alzare il 
prezzo nella t rat tat iva per le 
poltrone di sottosegretario. 
E', insomma, una scena che 
si ripete. Vedremo oggi, nel 
corso della prima riunione 
del Consiglio dei ministri, se 
Andreotti riuscirà a tenere a 
freno queste pressioni delle 
correnti: una moltiplicazio
ne dei posti per accontenta
re questo o quello è eviden
te che sarebbe, specialmente 
oggi, la peggiore delle solu
zioni. 

Oltre ai forzanovisti. anche 
l'on. Scalfaro si è lamentato 
per la scelta dei ministri, e 
per il peso che in questa 
scelta hanno avuto le corren
ti, le quali — ha detto — con
tinuano « la loro malefica o-
pera a danno del partito». 
Casi, secondo Scalfaro, si sfi
derebbe l'elettorato, «che ha 
dimostrato chiaramente di 
no?i apprezzare taluno » (ac
cenno allo stesso Donat Cat
t in?) , e si dimostrerebbe di 
non avere forza e prestigio 
per impedire la prepotenza 
e per imporre « scelte di uo-
mini validi, non discussi e 
capaci di raccogliere ampia 
fiducia dagli elettori ». 

All'esterno della DC, molti 
commenti rilevano in parti-
colar modo l'uscita dal go
verno di due discussi ex pre
sidenti del Consiglio come 
Rumor e Colombo, oltre che 
del ministro Gioia. I repub
blicani scriveranno, dal can
to loro, sulla Voce che la 
composizione del governo for
nisce una impressione di 
« grande debolezza di strut
tura », per la mancanza di 
grandi scelte politiche e tec
niche. Costituisce invece ele
mento caratterizzante della 
s t ru t tura del governo, affer
ma il giornale del PRI. Va in
gresso in responsabilità mi
nisteriali di alcuni uomini 
che sono appartenuti alla 
vita interna della DC assai 
più che ai dibattiti sui gran
di temi della vita economica 
e sociale del Paese ». I ' re
pubblicani giudicano Stani-
mati uomo di notevoli qualità 
personali, ma . proveniente 
dalla carriera burocratica; 
Modino persona apprezzabi
le ma non corrispondente alle 
esigenze del Bilancio; men
tre considerano una « buona 
scelta » quella del dott . Ri
naldo Ossola al Commercio 
estero. Il PRI presenterà ad 
Andreotti un proprio docu
mento sui problemi economi
ci e finanziari. 

Per i socialisti, l'on. Ania-
si afferma che il discorso av
viato da Andreotti sul piano 
programmatico rappresenta. 
anche se in maniera imper
fetta e insufficiente, « il ten
tativo di dare una risposta 
alla richiesta di un governo 
di emergenza », « il nuovo go
verno nasce senza maggio
ranza, e quindi senza oppo
sizione; il che significa mag
giore importanza al Parla
mento, che acquista un ruo
lo che è significativo e con
dizionante ». E del resto 
['Avanti! scriverà oggi che. 
:n questo momento. « ci tro
viamo forse davanti a un'oc
casione storica per restitui
re al Parlamento quelle fun
zioni che sempre di più gli 
erano state sottratte quando 
i governi godevano di solide 
maggioranze prccostituite ». 

Sempre sul tema del Par
lamento. il giornale della DC 
polemizzerà oggi con alcuni 
organi di s tampa stranieri a 
proposito dell'accordo tra le 
forze costituzionali sulle pre 
sidenze delle commissioni pir-
lamentari . // Popolo scriverà 
che sotto l'etichetta di «s:-
stema parlamentare « sono 
riunite molteplici varietà co 
stituzionali. e la « via italia
na al parlamentarismo e an
cora capace di esprimere va
lori interessanti per tutta la 
comunità dei popoli europei. 
cosi come le esperienze altrui 
sono di ammaestramento, nei 
loro momenti positivi e m 
quelli meno positivi, per tut
ti noi ». 

NFI PM 
" L L r j l La Direzione so
cialista ha discusso ieri la 
distribuzione delle cariche 
interne. Prima di questa riu
nione era avvenuto a Napo
li un incontro tra l'on. Man
ca e l'cn. De Martino. In 
questa occasione, l'ex segre 
tarlo del PSI avrebbe con
fermato la propna intenzio 
ne di vo!er proseguire in 
quella che viene definita una 
« pausa di riflessione ». 

Seveso 
lunque contat to con la stam
pa. I comunicati della Re
gione si susseguivano con
traddicendosi l'un l 'al tro: 
prima si era parlato di tre
cento evacuazioni a Cesano, 
poi, a distanza di qualche 
ora, di nessuna evacuazione. 
Non a caso questa mat t ina . 
tut t i gli organi di s tampa 
hanno riportato valutazioni 
anche profondamente diver
se l'una dall 'altra sulle pro
spettive della situazione. Si 

navigava nel buio e questa 
incertezza si rifletteva nella 
crescente Inquietudine con la 
quale le popolazioni del co
muni , Interessati seguivano 
l'evolversi della situazione. 

Questa * mat t ina l'allar
mismo si s era ! parzialmente 
at tenuato. Per le 11. a Se
veso, era previsto un Incon
tro chiarificatore tra i sin
daci dei comuni interessati e 
l'assessore Rivolta. 

Per l'evacuazione, come si 
's è detto, * si procederà lu- • 
nedl. Alcuni degli sfollati — 
presumibilmente un centinaio 
— andranno al « Leonardo 
da Vinci»; per altr i si cer
cherà una diversa soluzione. 
Cade definitivamente l'ipo
tesi più inquietante: quella 
di una possibile estensione 
degli effetti della nube tos
sica sul centro abitato dì 
Cesano. Desio. Seregno e 
Meda non sono minacciate 
da nessun decreto di eva
cuazione, nonostante le mo
rie di animali ed i casi di 
intossicazione verificatisi in 
questi comuni. 

Da lunedì a Seveso, en
trerà in funzione un consul
torio per le donne che sì 
trovano in stato di gravi
danza. I casi più difficili 
verranno inviati alla « Man
giatali » dove — ha precisato 
Rivolta — verrà loro garan
tita la libertà di interrom
pere la gravidanza una volta 
conosciuto l'esito delle ana
lisi. La superstrada non verrà 
chiusa al traffico: solo il 
suo lato est. nel t rat to in
quinato. verrà delimitato dal 
filo spinato. 

Queste cose ha detto ieri 
l'assessore alla sanità. Non 
è molto, ma è certo meglio 
del silenzio dei giorni scorsi. 

In tanto una delegazione 
del PCI si incontrerà do
mani. sabato, con i tecnici 
e gli amministratori dei co
muni di Seveso, Meda e Ce
sano Maderno. colpiti dalla 
nube toss'ea. Sarà composta 
dai deputati Alberto Malagu-
gini. vice presidente del 
gruppo comunista alla Ca
mera dei deputati. Rubes 
Tiiva. della sezione naziona
le enti locali. Giorgio Bot-
tarelli. della commissione 
esteri della Camera. Luigi 
Venegoni, della commissione 
difesa della Camera, Cecilia 
Chiovini della commissione 
sanità della Camera, e dai 
senatori Vera Squarcialupi. 
della commissione sanità del 
Senato. Generoso Petrella e 
Giorgio Milani eletti nel col
legi della provincia di Mi
lano. Della delegazione fa
ranno inoltre parte i profes
sori Loprleno e Caponesco 
dell'università di Pisa e il 
prof. Grieco della clinica dei 
lavoro di Milano. 

Alle 15 a Seveso, nella sede 
del Comune la delegazione 
terrà una conferenza stampa. 

Riunione 
presieduta 

da Andreotti 
su Seveso 

Si è svolta ieri matt ina una 
riunione interministeriale, du
ra ta un'ora, per esaminare i 
gravissimi problemi venutisi 
a creare a Seveso in seguito 
alla fuoriuscita di gas tossi
ci. Alla riunione, presieduta 
dal presidente del Consiglio, 
Andreotti, hanno partecipato 
il ministro dell 'Interno. Cos-
siga, della Sanità, Dal Falco, 
del Lavoro. Tina Anselmi. e 
delle Poste, Vittorino Co
lombo. 

« Vi è stata — ha detto lo 
on. Anselmi al termine della 
riunione — una prima valu
tazione. Comunque, allo sta
to at tuale ancora non sono 
stati adottati provvedimenti 
in quanto bisognerà anche 
coordinarli con la Regione. 
Questi scambi continueranno 
anche nella giornata di do
mani». 

La giunta regionale della 
Sardegna, intanto, ha deciso 
di effettuare un censimento 
delle fonti di pericolo con
nesse alle attività produtti
ve. al fine di accertare i si
stemi di sicurezza e preven
zione adottati , i livelli dì ri
schio che corrono i lavorato
ri addetti, le popolazioni e 
il territorio. 

Infine, il Laboratorio inqui
namento atmosferico del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che ha messo a disposizione 
della Regione Lombardia una 
unità mobile da utilizzare nel
le operazioni di decontamina
zione della zona colpita. 

Emergenza 
bariti, cosmetici, farmaci, as
sistiamo ad abusi di prodotti 
artificiali per ottenere risul
tati di nutrizione, di bellez
za, di salute, ottenibili più 
a<tsecondando scientificamen
te la natura che violentando
la. Anche qui, il caso ecce
zionale di un prodotto-ba<!c 
che esplode, e che anziché 
fertilizzare ti terreno lo de
vitalizza. anziché curare le 
malattie le provoca, anziché 
migliorare l'estetica produce 
squame ed ulcere, è segno ! 
paradossale di una tendenza J 
costante e generalizzata del
l'industria a concepire uomo 
e ambiente come recipienti 
di ogni scoria produttiva. 
Vengono invece trascurate le 
attività più semplici, e più 
occupative, come l'agricoltu
ra e le industrie di trasfor
mazione dei prodotti agrico
li. Si creano, certamente, al
cuni posti dt lavoro, come i 
160 dell'ICQ ESA: ma è lavo 
ro necessariamente instabile, 
precario, perchè a un certo 
punto gli uomini, o la natura. 
o la tecnica stessa si ribel
lano e conducono all'arresto 
di ogni attività. Ed allora la 
scelta degli investimenti, la 
selezione dei prodotti sui qua
li puntare maggiormente, la 
localizzazione delle imprese 
verso altre regioni meno con
gestionate. diventano oggetto 
necessario di programmi, che 
vanno decisi dalle popolazioni 
e dai lavoratori in base a 
valutazioni globali di conve
nienza ed a precise conoscen
ze tecnico-scientifiche. 

Un'altra parola da deci
frare è «aiuti*. Si parla mol
to di quel che governi o im
prese straniere potrebbero da
re all'Italia: e perfino di con
dizioni politiche. Parliamo an
che di quel che ci hanno già 

dato: hanno fatto dell'Italici 
la pattumiera delle società 
multinazionali, e degli italia
ni la cavia di produzioni trop
po pericolose o inquinanti per 
gli USA o per la Germania. 
Il governo brasiliano, alme
no, ha avuto lo spudorato co
raggio di pubblicare sui gior
nali americani un annuncio 
a pagamento in cui diceva: 
« Industriali, venite pure ad 
inquinare da noi. Il paese è 
grande, ed accoglierà i vostri 
impianti ». / governi dell'Ita
lia hanno realizzato, senza 
proclamarla, la stessa poli
tica: per la raffinazione del 
petrolio e per la produzione 
di cromo, fosgene, coloranti 
e mille altre sostanze. Anzi
ché avviare accordi basati sul 
reciproco interesse, hanno 
venduto (molto spesso incas
sando tangenti) il nostro suo
lo. le acque e l'aria, e la 
salute dei nostri lavoratori. 
Si può sperare che i futuri 
governi cambino strada? 

Parliamo anche di « rifor
ma dello Stato ». Ritardi e 
conflitti di poteri hanno ag
gravato gli effetti della dioxi-
ria. Vi sono state evidenti 
omissioni, e complicità, nel 
controllo costante della pro
duzione dell'ICMESA. Dal 10 
luglio, data dell'incidente, al
l'intervento del ministero del
la Sanità, sono trascorsi 12 
giorni: ti ministro (che evi
dentemente non legge i gior
nali. e non ha un ufficio stam
pa > si é giustificato alla Ca
mera affermando che soltanto 
il 21 luglio aveva ricevuto 
due telegrammi che lo solle
citavano ad agire. Si riscopre 
poi che il Testo unico delle 
leti ai sanitarie è del 1934, e 
parla ancora di controllo sul
la salubrità degli «opifici». 
mentre perfino la parola è 
caduta in disuso, e la fab
brica moderna impiega mezzi 
chimici e macchinari tanto 
sofisticati quanto ignoti e in
controllati da parte delle au
torità. Si viene a sapere che 
il Comune di Seveso aveva 
redatto un piano che prevede
va la dichiarazione di «zona 
inquinata », co;i le verifiche 
ed i vincoli produttivoam-
bientali che ciò comporta, e 
che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici (per influenza 
dell'ICMESA. o per incompe
tenza') aveva cancellato que
sta dichiarazione. E' possibile 
avere leggi aggiornate e si
cure, poteri chiaramente di
stinti. organi tecnici dello Sta
to scientificamente aggiorna
ti e autonomi da pressioni. 
ministri e assessori regionali 
che affrontino con prontezza 
e responsabilità i loro com
piti? 

Parliamo infine di «cultu
ra ». Sono emersi, in questo 
caso, due livelli di conoscen
za: t padroni della multino-
zionule, ed i loro esperti, sa
pevano tutto sul prodotto, le 
tecniche, i rischi: i lavoratori 
e le popolazioni ignoravano 
ogni cosa. I pochi esperti ita
liani che anni prima avevano 
parlato di pericoli della dioxi-
na erano stati emarginati. Le 
biblioteche universitarie, che 
stanno cancellando per man
canza di fondi gli abbona
menti. non avevuno le riviste 
che qià nel 1957 avevano ri
portato i primi dati sulla no-
Civita di questa sostanza. I 
ladri, in sostanza, creino mol
to più attrezzati dei carabi
nieri. La popolazione, in que
ste condizioni, oscilla inevi
tabilmente tra l'incoscienza 
del mangiare animali conta
minati e l'eccesso di rifiutare 
ospitalità a chi è di Seveso. 
tra l'acccttazione passiva di 
ogni modifica tecnico-ambien
tale ed il rifiuto di ogni in
dustria o impianto energeti
co: ma la colpa è nella man
canza di ogni informazione 
obiettiva di base. Quando si 
parla di riforma della scuola 
e dell'Università, di sviluppo 
della ricerca scientifica, del
la politica culturale dello Sta
to non come un lusso pedago
gico ma come una necessità 
per la sopravvivenza e la 
crescita del Paese, abbiamo 
sott'occhio non solo modifiche 
istituzionali, ma il supera
mento di questi due livelli di 
conoscenza, e l'acquisizione. 
da parte di tutti, dei rischi. 
delle potenzialità costruttive. 
delle implicazioni ambientali 
e sociali della produzione mo
derna. 

Oltre alle misure urgenti 
in favore delle popolazioni 
colpite, oltre alle inchieste 
(già proposte in Parlamerìtoì 
per accertare le responsabili
tà e per predisporre misure 
organiche di controllo dell'in
dustria e delle multinaziona
li, l'esperienza di Meda e Se
veso suggerisce perciò muta
menti culturali, istituzionali e 
produttivi di ampia portata. 
Che non potranno essere ot
tenuti in un giorno, ma che 
occorre perseguire subito. 

deputato. PCI: Francesco 
D'Angelosante. senatore, PCI; 
Alfredo De Poi, deputato. 
DC; Salverino De Vito, se
natore. DC; Giuseppe Forra-
lasco, senatore, PSI; Giusep
pe Fornasari. deputato. DC; 
Carlo Fracanzani. deputato. 
DC; Carlo Alberto Gallu/zì. 
deputato, PCI; Giovanni Già 
dresco, deputato, PCI; Gior
gio La Pira, deputato. DC; 
Raniero La Valle, senatore. 
Sinistra Indipendente: Pie
tro Lezzi, deputato. PSI: Ma
ria Magnani Noya. deputato. 
PSI; Enrico Manca, deputa 
to. PSI; Achille Occhctto. 
deputato. PCI; • Giancarlo 
Paletta, deputato. PCI: Cri
stina Papa, deputato. PCI : 
Ferruccio Parri. senatore. Si 
nistra Indipendente; Antonio 
Pecoraro, senatore. DC: Do 
menico Perltore. senatore. 
Sinistra Indipendente; Edoar
do Pcrna. senatore. PCI; Giù-
seope Pisanu. deputato. DC; 
M'ichelf*) Pistillo, senatore. 
PCI; Raffaele Rossi, senato
re. PCI; Antonio Rubbi. de
putato. PCI; Angelo Sanza. 
deputato. DC; Sergio Segre. 
deputato. PCI; Antonello 
Trombadori. deputato. PCI; 
Tullio Vecchietti, deputato. 
PCI; Tullio Vinay. senatore, 
Sinistra Indipendente; Ma
rio Zagari, deputato, PSI : 
Guglielmo Zucconi, deputa
to. DC. 

Un intervento politico per 
porre fine allo spargimento 
di sangue e alle sofferente 
della popolazione In Libano 
è sollecitato in un comuni
cato della Federazione CGIL-
C1SL-UIL. 

«La Federazione CGIL 
CISL UIL — dice il comuni
cato — ritiene urgente un in
tervento politico per porre 
fine allo spargimento dì san
gue e alle immani sofferen
ze della popolazione civile. 
garantendo allo stesso tempo 
l'indipendenza e l'integrità 
del Libano, attraverso un'In
tesa tra le diverse tendenze 
libanesi al di fuori da inge 
renze esterne e a maggior 
ragione di interventi armati 
come quello siriano. A que
sto fine la Federazione CGIL 
CISL UIL fa appello al go
verno italiano perché operi 
in tal senso, sollecitando an
che un'iniziativa a livello eu
ropeo. Considerando tutte le 
implicazioni dell'odierno con
flitto, la Federazione CGIL 
CISL UIL ribadisce la sua 
convinzione che la soluzione 
del problema del popolo pa
lestinese. con la realizzazio 
ne dei suoi diritti nazionali 
e la applicazione delle rela
tive risoluzioni dell'ONU. nel 
rispetto di tutti gli Stati esì
stenti nella regione, r imane 
pregiudiziale alla instaura
zione di una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo». 

Anche l'associazione degli 
autori cinematografici ha 
preso posizione sugli avve
nimenti nel Libano. Un. suo 
comunicato dice: « L'ANAC 
Unitaria dinanzi al genocidio 
in otto nel Libano nei con
fronti della resistenza e del
l'intero popolo palestinese 
eleva una vibrata e doloro 
sa protesta contro la uenc-
rale e grave indifferenza che 
ci coinvolge tutti, intellettua
li. artisti, operatori cultura
li. Parlamento, partiti demo
cratici. organizzazioni di mas 
sa e lancia un appello a que
ste forze perché operino al 
più presto con tutti i lorn 
mezzi, il loro reale peso pò 
litico, e con adeguate inizia 
Uve. affinché cessi tale mas 
sacro ». 

Libano 
vicepresidente. Senato. Sini
stra Indipendente: Edoardo 
Catellani. vicepresidente. Se
nato. PSI : Virginio Rognoni, 
vicepresidente. Camera. DC: 
Dario Valori, vicepresidente. 
Senato. PCI; Napoleone Co 
lajanni. presidente Commis
sione Bilancio. Senato. PCI: 
Nilde Jotti . presidente Comm. 
Affari Costituzionali, Came
ra. PCI; Emanuele Macalu-
so. presidente Commissione 
Agricoltura. Senato. PCI; 
Oscar Mammì. presidente 
Commissione Interni. Came
ra. PRI : Adriano Ossicini. 
presidente Comm. Sanità. Se
nato. Sinistra Indip.; Italo 
Viglianesi. presidente Com
missione Esteri. Senato. PSI : 
Michele Achilli, deputato. 
PSI; Aldo Alello. senatore. 
PSI : Egidio Ariosto, senato
re. PSDI: Pasauale Bandie
ra. deputato. PRI : Giuseppe 
Bartolomei, senatore. DC: 
Lelio Basso, senatore. Sini
stra Indipendente: Ado'fo 
Battaglia, deputato. PRI : Ge
rardo Bianco, deputato. DC: 
Guido Bodrato. deputato. DC; 
Gilberto Bonalumi. deputato. 
DC: Arrigo Boldrini. sena
tore. PCI: Pier Giorgio Bot-
tarelli. deputato. PCI: Giu
seppe Branca, senatore. Si
nistra Indipendente; Paolo 
Bufalinl. senatore. PCI: Fran
co Calamandrei, senatore. 
PCI; Umberto Cardia, depu
tato. PCI; Francesco Casati. 
deputato. DC: Bartolo eie-
cardini. deputato. DC: Alber
to Cincinni, senatore. PSI : 
Giancarla Codrignani. depu
tato, PCI; Vincenzo Corghl, 

DC e PRI 

in Emilia 

si astengono 

sul bilancio 
BOLOGNA. 30 

Con un qualificante voto 
unitario, che modifica pro
fondamente il quadro politi
co regionale rendendolo più 
rispondente alle esigenze di 
impegno concorde e costrut
tivo derivanti dalla situa
zione generale del paese, il 
consiglio regionale dell'Emi
lia Romagna ha concluso 
questa sera il dibattito sulle 
variazioni al bilancio 1970. 

La legge di variazione del 
bilancio, frutto di proficuo 
lavoro che ha visti impegna
ti tutti i gruppi prima e du
rante la discussione in aula. 
è stata votata dalla maggio
ranza PCI PSI e dal PSDI. 
mentre si sono astenuti DC 
e PRI ed ha votato contro 
il MSI. 

Gli elementi di novità d: 
questo pronunciamento con
sistono soprat tut to nella po
sizione assunta dal PSDI e 
dalla DC, che avevano vo
tato contro in sede di docu
mento prevtsionale la scorsa 
primavera. 

Un altro incontro 

con i partiti 

sulla crisi 

della stampa 
Per discutere i problemi sol

levati dalla vertenza nazio
nale della stampa, si sono 
riuniti ieri sera a Roma i 
rappresentanti delle direzioni 
nazionali dei partiti democra
tici (per il PCI era presente 
il compagno Elio Que re io'. I) 
e i dirigenti nazionali delia 
FNSI e del sindacato unitario 
dei poligrafici Cgil - Cisl - Uil. 
E' stato chiesto agli espo
nenti delle forze politiche di 
preparare una legge organica 
per la stampa, colpita da una 
grave crisi. 

Intanto, dopo l'attacco sfer
rato dal petroliere Monti 
(possessore de l l ' in te ro pac
chetto azionario) alla antica 
testata livornese, da ieri ti 
Telegrafo viene pubblicato fri 
autogestione dal glornajiatj e 
dai tlpograA. 


